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Merce di coitraiando 
A Lugano' — ohe è nella Svizzera 

- certo, Borellini vendeva l 'Asino. 
Nulla di strano ; è cosa che succede 
in tanti paesi, dove si grida VAsino 
e dove se ne espongono le caricature 
come ornaniento delle oamore e delle 
osterie. Di Borellini ce n'è molti.. Ma 
lo strano viene ades.ìo... Strano perchè 

• cosa rara, perchè non mai avvenuta 
in questo nostro regno. , 

La questura, presa cognizione del-
VAsino, perquisì il Borellinij gli se-

• questrò )e copie e lo denunciò all 'au­
torità giudiziariai, che lo condannò 
subito a cinquanta franchi di. multa 
per aver diffuso un giornale ohe" offende 
oscenamente i sentimenti dei cattolici. 

Sicuro ; in una società come la no­
stra civile, il primo dovere che s'im­
pone a ognuno è il rispettò verso gli 
altri. Padronissimi i socialisti di non 
tenere le nostre credenze, dì non pro-

- fessare i nostri prinoipii ; ma non al­
trettanto padroni, come fanno, di vili­
pendere, di insultare i nostri principii 
e le nostre persone. E fa bene e compie 
il »suo dovere un governo che impe­
disce, sopprime, condanna una propa­
ganda fatta a base di odio e di di­
sprezzo. Una propagan.da piii degna di 
barbari che di uomini civili. 

Ma purtroppo di questi governi sono 
jìochi. Solo in qualche stato di Ame­
rica e .ora in Svizzera si ha avuto 
1' 6sem()io di questo rispetto verso i 
cartolici proibendo e condannando l'jl-
sino che trat ta la Chiesa e i cattolici 

.-T^i5affl.e,_foasexo J | ,- |ola, ci|,sse. non méri-
'"'tet'olèi;.i3i rispetto nella società. P'ro.i-

bendò^l'-dsmo, di cui si vergognano 
ora gli stessi socialisti. Tanto è vero, 
come abbiamo già rilevato, che VA-
vanti nel raccomandare ai socialisti 
d'Italia i giornali del partito e facen­
done il nome, tace dell'J1S»»O non più 
considerato come giornale di partito. 

Onore pertanto a quei governi, i 
quali sanno in tal modo ^tutelare e 
difendere le credenze e le persone... 
Essi sono governi civili 1 

, Perciò j il pubblioo'oKe ascolta Podteooa 
Ooij è oa^acedi comprendere vare;dimo­
strazioni soieatlaoha, e Podreooa dice ba­
nalità. Se questo è l'attestato dei podreo-
ohiani... Ma com'è ohe Podreeoa parla al 
suo pubblico di scienza, o di scienza ohe 
ha distrutto la feda ? 

CoBì in America. 
Il Journal del 17 ha da New York: 

Oggi entrò in vigore una nuova serie di 
leggi, molto severe. Sarà proibito espone 
quadri o statue rappresentanti esseri umani 
nudi. _ • ,. ' 

I giornali dovranno astenersi dal pub­
blicare qualsiasi notizia ohe possa creare 
soandali, anche se questa è il ' resoconto 
di un processo, 

•Tatti i fumatori al di sotto dì 18 anni 
saranno arrestati e paniti con il carcere, 
e tutta le persone dedite all'alooolismo do­
vranno essere provviste 'di un guardiano 
inoarioate di sorvegliarle. 

Oosl in America, ripatiamo, perchè qual­
cuno non prenda il colossale granchio, ve­
dendone il bisogno immenso, ohe si tratti 
dell'Italia. 

atto del-genere umano; e intima" a tutti 
l'obbligo di ridonosoerlo come tale, e di 
asooWrlo e.di eseguire quanto égli ovtftbbe 
'comandato; «Questi è il mio 'Figliuolo, il 
DilettOj nel quale io mi son oómpiaoiuto j 
"Lui ascoltate. » 
. Dopo una oosl solenne intimazione, ohi 
avrebbe mai l'ardire di trasgredirla ? Deh, 
sì,.parlateci, o Signore, ohe noi slam vo­
stri òbbèdientissimi ad ogni vostro canno ! 
Infelicissimi quelli ohe dopo di avervi co­
nosciuto, vi voltan le spalle, vi disobbe-
dìscono, vi bestemmiano. 

Eioordiamo pure a questo luogo quella 
paiola di Ges-ft. stesso, quando disse agli 
apòstoli : • Come il Padro ha mandato Mf, 
coéì- io mando voi : ohi ascolta voi ascolta 
m?'. Andata in tutto il mondo, predicate 
ilj¥aDgelo ad-ogni creatura,'inspgn.iodo 
ad osservare quanto vi ho comandato s. 

Anche Gesù dunque alla Sua volt» ha 
solennemente presentato al mondo i suoi 
apostoli, inoarioandoU della loro missione, 
ellntinaando aitutli di ascoltarli e di psn-
gùire quanto • avesseso presoritto. B ohi 
OB.òrà rigettarli, gli ambasdiatori di Dio? 
Ijfqual na sarebbe la terribile lesponsa-
bifità? • • , 

.'f 
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Le brutalità di un sindaco. 
In qual' uomo trovare 1' esponente del 

pensiero laioo meglio cha in.'Ernesto Na-
than, il sindaco dei bloooardi romani ? 
Ebbene. 

Un impiegato del comune di Roma, certo 
Angelo Balvetti, giorni sono si e'splodeva 
un colpo . di' rivoltella al petto, lasciando 
una lettera al' sindaco, nella quale gli 
raccomandava la famiglia. Al leggere tale 
lettera, Sir. Ernesto Nathan si esprèssa 
così : « Se tutti gli impiegati ohe hanno 
débiti imitassero l'esempio del Balvetti, gli 
altri potrebbero avere, finalmente, quei 
miglioramenti ohe ora è impossibile doneo-
dere loro 1 » "' j • . 
,,,-...B che,:nobllt£i dj^òjiprà e di sentimofitill. 

.1; L'on Baslini, deputato di Btivio, presi-
4ènte della,« Nicolò Tomiìseo», in una let-
ftra'all'ou. Meda direttore dell' Unione', 
annuncia ohe composto il dissidio sorto io 
'leno.all'associazio'ne e indetto il Cougrfs o 
•̂.Ooino, perchè questo sia libero nella sua 

.decisione e ' nella scelta della rari.-h'" ha 
convocato il Consiglio per dare le dimissio-
.ni. " . . 

L'atto nobile dell'on. Baslini agevola al 
Congresso l'opera sua por l'accordo di tutti 
.gli animi dei soci nel promuovere il mag-
,gior bene di una Associazione chiamata a 
prendere alla scuola italiana servigi provvi-
.denziali, in un periodo in Cui la Oniona 
magistrale nazionale afferma con ognor cre­
scente vivacità a franchezza il suo infeu­
damento, alle correnti sinistre estreme. 

Noi siamo certi ohe il Congresso di Go-
,mo rinsaldate le file, segnerà la ripresa di 
un lavoro energico, metodico adi ordinato, 
iiòh'più-turbato.da"sobssaJntarna,'1 

invece di fischiare, lapidano 
La Direzione del partito socialista' ha. 

deliberato di apporre nel salone della Casa 
del popolo In Koma una lapide in memoria 
del martiri rossi, « caduti nella lotta con­
tro la tirannide per un sogno di libertà, 
di civiltà e di giustizia ». 

La Direzione del partito socialista vuole 
ohe la lapide, la quale dovrà essere infcU-, 
gurata col concorso .dal popolo il giorno 
stesso nel quale Nicola II entrerà nelle 
acque o sul suolo d'Italia, sia posta per 
sottoscrizione nazionale, -ed ha Invitato 
quindi tutti l compagni a dare U loro con­
tributo allo soopo. 

• Hanno abbandonata adunque l'Idea del 
fischio, pei un'altra forse non piil felice. 
Noi non abbiamo alcuna simpatia personale 
per lo Czar, appunto per il suo ozarlsmo, 
ma non abbiamo simpatie neanche par qual 
martiri, che, oltre al lanciar bombe contro 
funzionarli causando stragi Inutili di Inno­
centi cittadini, svaligiano le banche — e 
non le russe soltanto — e trescano alle­
gramente colla polizia, 

Podrecca è banale. 
Non lo diciamo noi ; l suol amici. Egli 

tenne l'altra sera al Ristori di Verona 
una conferenza sul Diavolo. Il radicale 
A(U{/e, podreoohwno fegatoso, nel darne 11 
resoconto ha questo periodo : 

« Far la natura stessa del pubblico 
oul al rivolge, i suol discorsi non possono 
assurgere all'Importanza di vere dimostra­
zioni scientlSohe, ma anche frammezzo alle 
vario 'banalità In cui Incorre, trova sem­
pre lo spunto arguto e di buona lega, l'I­
ronia sferzante, la perorazione calda e vi­
brante ohe trascina l'uditorio». 

Disastro marittimo a .Montevideo.. 
Trecento vittime. 

SI ha da Montevideo: Il vapore atgeiitino 
Columbia proveniente da Buenos. Ayrea, 
entrando in porto ha avuto una collisione 
con un vapore tedesco. Il GolurAUa al 
affondò. Il nnmero delle vittime si' valuta 
dal 150 al 300. I soccorsi si raserò Inu­
tili. SI assicura ohe 11 capitano ed altre 
persone hanno -potuto salvarsi; Secondo u-
n'altra voce 11 capitano al sarebbe Invece 
suicidato. 

La magglar parte della vittime si reca­
vano In escursione alle feste di Montevid.,'o 
ed arano per la maggioranza donne e fan­
ciulli. 

jmÉrÉe' 

LEZIONE EVAHBEUCA 
Riflessioni sulla trasfigurazione. 

La narrazione evangelica della Trasflga-
razione di Nostro Signore ci prendeva l'ul­
tra volta tanto spazio ohe non potemmo 
aggiungere alcuna riflessione ; ma non pos-' 
slamo passarcela dal farne sopra un fatto 
tanto meraviglioso e Istruttivo. 

Gesù non volle chiamarvi a testimoni se 
non tra degli apostoli, perchè fra i dodici 
si trovava Giuda, uomo perverso e indo-
gnò di si eccelso favjre; e d'altronde nno 
voleva Infamarlo ooll'esoludere luì solo ;' " 
vi chiamò quel tre ch'orano stati testimonii 
anahe alla resurrezione della figlia di Giair >; 
e ohe gli avrebbero fatto compagnia uci 
Getsemani ; cioè l'apostolo della fede, Pie­
tro ; l'apostolo dell'amore, Giovanni, e l'a­
postolo della mortificazione, Giacomo : e 
oosl c'Insegna con quali virtù abbiamo an­
che noi da ascendere al monte santo della 
sua visione celeste. 

A partecipare al gran mistero volle avere 
anche due personaggi dell'antico testimwito, 
Mósè ed Elia. Ambidue avevano " già ai 
loro- giorni veduta la gloria di Dio sul 
monte Oreb : U primo 11 gran legislatore, 
l'altro 11 principe del profeti, a' fare testi­
monianza che legge e profeti avevano il 
loro compimento In Gesù Cristo : parlano 
della sua Passione ; e così olelo e terra soh 
testimoni della sua gloria, di quella gloria 
ooUa quale sarebbe venuto a giudloare 11 
mondo, di quella gloria ohe .sarebbe riser­
vata ai giusti, di divenire risplendenti an­
che nel corpo 11 giorno della risurrezione. 

E davanti al olelo ed alla terra, alla 
presenza di tre testimoni del nuovo testa­
mento, 6 di due dall'antloo, l'Eterno P*-
dra presenta con tutta solennità, e, dicia­
molo pure, con tutte le formalità giuridi­
che, presenta al mondo il suo Unigenito, 
mandato da-Lul, Salvatore del mondo, mae-

La tassa volontaria. 
Non si pagano abbastanza tasso. No, 

perchè altrimenti non se ne pagharebbiro 
di altra volontariamente. 

Quali? - • • 

In media ogni friulano r-aga al Governo 
centesimi settantaclnque all'anno di tasse 
volontarie, e la Provlpcla intera ben mezzo 
milione, col lotto. Infatti dal 30 Giugno 
1907 al 30 Giugno 1908 11 Governo ha In­
cassato per gluocate al lotto dalla Provin­
cia di Odine mezzo milione novecento e 
t re lire e quarantaquattro centesimi. 

DI questo mezzo milione oresopot" il 
Governo ha sborsato soltanto 242.4S5 lira 
pei" vincite fatte dal giocatori, Dep(.iui la 
metà. 

Il lotto è dunque una tassa volontaria, a 
ohi gioca al lottò non si lamenti che paga 
troppa tasse. 

Congresso cattolico nazionale. 
Dal giorno 27 settembre al ' giorno ' 3 

ottobre si riunirà in Firenze il IV Con­
gresso cattolico nazionale di studi ed attlr 
vita sociali. Dno spaolale" comitato venne 
già costituito per la organizzazione del 
Congresso, al quale hanno già aderito spic­
cate personalità Cittoliche, fra cui parec­
chi deputati. 

TERRIBILE ESPLOSIONE A GINEVRA 

Quartieri Incendiati. — Case rovinate 
Morti e feriti. 

Si ha da Ginevra : Dna formidabile esplo­
sione nell' offlolna a gaz è avvenuta lunedi 
sera nell'edlflmo dei depuratori, sitliato fia 
i due principali gaiomatri.' L'esplosione 
provocò un Incendio in lutti i quartieri. 
Fino alla distanza di un chilometro l vetri 
si sono Infranti; i negozi sono oUiusl e nu­
merosi medici SDOO accorsi sul lu"go. Fi­
nora sono estratti due morti ed un grande 
numero di' feriti, che .vengano trasportati 
all'ospedale cintouiile od lo tutte le ambu­
lanze disponibili. Migliaia di pofson<ì si 
trovano sul luogo. 

L'ing. Dreguet 6 stato estratto mortal­
mente ferito. Lo case dallo vicinanze sono 
ohluse perchè si resero Inabitabili. 

Ir Italia éà.ili;Mnli. 
Raccolto normale. "BcOo le previsioni ohe, 

il Giornale Vimolo Italiano fa .della-.ven­
demmia di quest'anno.. L'esuberante rac­
colto dal 1907 a del 1908 avea gettato l'al­
larme nella nazione : studli dì ministrl,,di 
commissioni, di sottocomìssionl, inchieste 
parlamentati, interrogazioni, Interpellanze 
alla Camera Stilla questione,vinicola, .sulla 
dlstlllaalone. dell'alcool". Ed oya tutti gli 
studli, tutte le spese, almeno pel 1009,. 
furono gittate al • vento. Ed i fatti ci di­
mostrano coma la più saggia di tutta ,le 
proposte per m'tlgare l'acutezza della orisi 
sia.stata quella di provvedere recipienti 
Capaci, magari a- vasche di cemento, par 
conservare il vino del 1908 alle fauoi as­
setate-dei 1009. Impariamo per Pavvenira., 

. Le previsioni par il ' raccolto di questo . " 
anno in tutta l'Italia ^ sono di .38.550.000 
ettolitri. La media del quinquennio 1901-.05: 
è statadi 88.177.4:58. Sono qulijdl soltanto 
370.000 ettolitri circa-In.più.della media.: 
E se si tlen conto cieli'.aumento della pò-- , 
polazlone e... dell'uso del. vino, questo 
aumento dell' un par cento sulla media 
non .distrugge la perfeìita normalità dal-
raccolto. ' Nel 1906 esso fusoafso; non .rag­
giunse neppure l 30 milioni d'ettolitri ; ma 
nel]907 esso raggiunse quasi i 54.000.000, 
e nel 1908 fu di 47,368.000. Quest'anno . 
adunque avremo un raccolto Interiore di 
un qulntcln tutta V Italia.' E non si pac-
lerà di crisi vinicola. 

Per quanto concerne il. nostro Erlull 11 
raccolto del 1909 sarà assai scarso; .oerto . 
inferiore del 30 0[0 a quello dell'anno 
soorso. 

Inoltre la qualità sarà assai più.scarfci. 
I jiommerolantl se ne sono già accorti od ' 
hanno ormai «fermato» grosse, -partite di 
vino, cha Introdurranno sulla piazza frlu-. _ 
lana, nelle Romagna, nelle Puglie ed in 
altre -regioni di fotte produzione vln'lcol-». 

Le cause dalla scarsezza del ra.oOoUo 
sono molte. Le viti in generale furono TÌ-
vinate quest'anno grandemente dttlla, crit­
togama e dalla peronospera ; molte plagbe 
.del Prlull, inoltte , yennaro colpite dal a 
'gràndine. - • = •• -"-.. , • • ' ; , ' ' . 

Kè va dlmentlosto ohe. l'agricoltore friu­
lano, Impaurito della pletota degli soor i 
anni, diade minori cura alle sue viti. , 

Quantunque la pletora dello scorso anno 
non abbia guari ora conseguenze. Per la 
nuova vendemmia le cantina friulane BPÌ-
teranao le ultime giacenze, io modô  ohe 
una annata toccherà l'altra, conforme*alle 
nostre previsioni. In un articolo sorltto'da . 
noi l'anno scorso, e ohe ora citiamo a m's-
morla, dicevamo ohe U Friuli non dovca 
soffrir molto dalla orisi vinicola. .11 Friu­
lano è, farzlente ed attenda, a vendere ; ri­
bassando alquanto i prezzi . egli vendei à 
tutto il' suo vino. Queste le previsioni cha 
facevamo e chef si sono pienamente avve­
rata. I prezzi 'del nostri vini non si sOi.o 
ribassati in madia oltre il 25 Od il 30 por 
cento'''mentre in' altre 'regioni il lùbasao su­
però ir 50 ed il 60 per cento. 

Conclusione ,si è ohe In Friuli qm-
st'anno verrà Importato molto vlnO, causa 
la scarsezza della nostra' produzione. La 
quale scarsezza non avrà neppure 11 vau--
faggio di riaumentare il prezzo : i l dete­
rioramento della qualità lo impedisce, as­
sieme allo sforzo delle altre piazze vinicole, 
' La'vera orisi del vino; adunque, noi 
friulani la sentiremo quest'anno, ben di­
versa dalla orisi nazionale dello scorso anno. 

La sapienza socialista. 
Il cardinale Baolllerl dr Verona avea 

indetto pubbliche preghiere perchè cessasse 
il pubblico flagello della slooltà, colla so­
lita -oolhtta ai petendam pluviam. Il foglio 
socialista Verona del Popolo, riportando 
(prima parò dell'ultima pioggia/ l'ordine 
dal cardinale, scriveva: «Malgrado ciò an­
cora non piove. Vale quindi la pena di 
pregare un dio cosi sordo? H, peggio, di 
fare delle collotle a questo soopo». 

Il foglio socialista avea soamblato tout 
court la colletta preghiera per una colletta 
di offerte. Con questa sapienza di cose ec­
clesiastiche si può allegramente combattere 
i preti. • 

Notizie d' agrricoltura 
Ecco 11 riepilogo delle notizie agrarie 

dalla prima decada di agosto: L'uva si ,pre-
senta In ottime condizioni e si prevede ab­
bondante 11 raocolto. L'olivo è promettente, 
ma In qualche località meridionale la sicci­
tà ha provocato la caduta del frutto. Ab­
bondano le frutta a le patate. Abbondante 
la raccolta del cereali. Promettente la rac­
colta del granoturco. Il riso fiorisce ed è 
promettente. Nel Veneto si sono verificate 
abbondanti cadute di- acqua. ' In qualche 
luogo la grandine ha danneggiato le cam­
pagne. Si Inizia la raccolta del tabacco ohe 
è di ottima qualità. Bello Io arancio, . 
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pei IféiioéBiàiiehto dèlie ònoriloetìieóOB»' 
ferita all'Ineigoé Capìtolo ed al, Dtiofeoda; 

- S.: S. Pio: X. Per la oivCpatoza ÌBt6rvétì-: 
néri) iMòltissimì Sacerdoti del Distretto, Cft-
pitotóè, .altri impediti màttdaroBO le loto 

. félioitazioni al Oapitòlo. 
Yérso lo 10, ^«seTittà ooni debiti onori 

entrò in Duomo la rappreseBianza mÙBi-
clpale e prese pósto nell'appsiBitb bauotì. 
VénBe quindi,'il Btiovo Protoootario Apor 
stòliòo Mons. tessitori Déòanp,. apoómpà-
gBato^dal rèv.mo MOBS.' Vicario, GeBsrale 
A. BazKtrtti. Celebrò la S. Méssa il Deoano,: 
oiròoadato. da tiltti i rey.mi òanonioi in 
veste paonazza é, dal Clero di Cividalé e 
dèi Distretto oapltolare. Assisteva nume­
rosissimo pubbliooIBrauBo spettacolo gran' 
dioso'e-òommoveate. • ' ./ 

Là owtoria esegui; egi^e^amente la Messa 
Ducale di Mnns; Tomadini. Diligeva i) M, 
E. Dòn à, : ir. Stìddiòij essendo 41 maestro, 
di Oa^pella dòn Vittorio Ziiliàni statò éoUp 
daJndispósizlorie proprio alla vigilia,della-
fèsta dòpo aver : ditette tutte io : prove. / * 

Dopi) la-Massa ebbe lijogo la:prooèBsioBe 
per le vie della óittà, oon > rintfervento 
della BftBdaMuriioipale in tiiilforme. Quindi 
il Oàtìitolo.Offerse un banphetto• a- lutti ,i 

' sacerdoti intervenuti alla' sùlenìjità. Nello 
stesso, U'Hèvvtap:Ì)éòaao espresse la-pro-; 
pria compiacenza peroba ' il Oapitolo,' dopa 
aver ottenuto dalla Suprema Autorità Bo-
oiètìiàstioà la.deflnitivacputeinia.esaniziotte 

, dei suoi diritti e: privilegi, vede pia deoo-
rato se stesso ed il suo Tempio Monu.men-
tale,di'siBgblari: onorificènze, e feoe, un 
oórdialissimO brindisi al Sómmo Pontefice 
Pio X; al : •Vèneràtissimo: Arcivescovo, ed 

.al suo degnò Yiosiio Generale. 
• Nel : poiiieriggio vennero eseguiti egre • • 

giamente .i Yèsperi: opri DM»*, Innà, e-
, Jiara^>»8/?óardel',.Capdotti..Iia sera.la Banda 
Muiiioipsle: eBfiguì :Uu-appreiszfstó oòiioertò 
snlla:pi3zza Paolè,'Diaooho; \ 

Ber: laV.circostariza: venne spedito il se-
: guenìé telegramma al :S.;Padre:; ' =*̂  

« Somtno rJponìefice /yatioanò-Roma.;.' 
• RléprrenizfiSpleBnjtà.S.i Donato Patrono 
.Citta 'Oapitolo ioroJHliesB non intervento 
Preposti Partocobie dipendenti eneeniànte 
pnòrificenze teste da % i conferite espriine 
vivi ringrazjijmenti proteste, filiale ' 4eyo-

I zjone, 'implorando , sopra tutti Apostolica 
Benedizione,: T; . 

: ' . ,, ! Tessitori Viea&no f, 
,11 Si Padre degnavasl rispondere col 

seguente telegramhaa: 
« Tessitori, Conpnioq Decapo 

Oapilolo OivwÀiU. , 
Sanfo Padre gradito ! filiale devoto- omag-

gio.iiaparte dr cuore, implorata .apostolica 
. benedizione àuspièe dei celesti favqri. 

•,; Gàrdinale J&w A^-For»,.. 
: Tra le congratulazioni pervenute alGa-

. pitelo dobbiamo notare ih modo: speciale 
: .quelle delle Ii.L'. B.B. Mons. Isola Vescovo 

" di Gonopidia e, Mpns, Pellizzo Yegoovo: di 
Padova;'•:''':•: ':.•'' .••,•'• 

S.'B. Mons., Isoli inviò il seguente bi-
. g l i é t t p i ' . , - •'•'• • •• V 

yraneesoo Isola'Vescovo di Concordia da 
, Montenars invia al Bevimo Deoano e Oa-

nonioi dell' Insigne Oollegiata ; di Cividale 
gratulaiioni, .felioitùzioni augurii. • : 

S. E. Mona. Pellizzo inviò il seguente: 
•'dispaòoip'i;-'-" ;•' ' ;'. 

Demm Oajiitólb ' Givjdiih • 
« Parteoipatfdp odierne solennità por^e 

congratulazioni, vivissime. Decano Oàpitolò 
insigne fotojuliense rispettosi .saluti bene­
dizioni:.., - -J-XM«S»: Vescovo » 

Per la Solennità vennero fatte alcune 
pubblioazioni'illMtranti il, vetusto Tempio 
Monuiiì6nt,alè, ' .Le aasooiaziópi , oattòlicbe 
pUbbliqardiio la seguènte epigriife : 

Nella solennità di S; Donato — Patrono 
diCividale—• in ,oul l'Insigne Capitolo 
I^nóejjìa.— Le alte onprifìoenze — Oonte-
rite da S.-g. P i ò : X — B questo Duomo 

• Monumentale,— Per .benigna- oonoessione 
•— Dallo stesso Somiaò Po|leflOe -—Viene 
decorato — Del Titolo di Basilica - - Le 

. associazioni oattòlicbe ciyidalesi — Espri­
mono — La propria esiiltanisa ~ Per 'il 
grande onore-— Ohe ne deriva alifi diletta 
patria. 

XXI agosto MOMIX. 

L'inaìigurazioniB della Esposizione di ba­
chicultura di giardinaggio e macchine 
agrarie, 

, Domenioa venne ' inaugurata la Bsposi-
zione nei locali del Convitto Nazionale. 

Allo autorità venne offerto dal Municipio 
un rinfresco nella sala comunale e quindi 
si passò pei vasti locali del B. Convitto 
Nazionale, ove alla pyesenisa di nuijieroso 
e ncelto pubblico si inaugurò la Mostra. 

s'; il|tdlp||::,ili|iall-,f|pÉBtft:M'*^G^ 
•{ata';erdiéa{(l)ré''::ì,yS;:'oàti:,jTO 
il .̂ (ìàtUé 4ittioÉ;réla'giaildé impòrlaniia^ 
B6;èjiÌoòJ||iW::Mv:|ta|ttió:obSdft;jqi|(é#!:;^ 
•sÌ^itìtìè^'eyi-:;abBìff*li3*è|iil'-:M,1bltS^^ 

< Ritìgraziòtntte le: autorità iìntèiiyenu 
» -Prese ,%ìiidi: la":parpià:^;ii::8iaaa8ò^^ 
espresse: il ^proprio: '' plaùió al', Cotóitàto::or? 
;3intoOTe!Bd,-ili 8pebi8lità:attedò;^Presiaeate. 
Ì;:̂  II. .flàtt.:-- tìiy. : uff. Domédiòp ;Subitì;pottfl 
l'adesione: delia :AeBÒoiaMon6:,Aè,rtóÌ*'W 
lana e deìia Deputazione Pròvinpialei ; • 
: L'ori.-- Moipurgo parlò' esso pure della 
impoctàozatdella lagrieoltuitt e bachiòullura 
e dibhiarò iaaugilrata la fflsposizione, , , -
, Óuìridi tutti i, presènti si recttt̂ óno' nella 
sala rimanendo ammirati sia per la quaìità 
dei prodotti esposti, sia pèrlil buon ordine 
e signorilità dell'ambiente. : 

La Banda Miinioipale suonava intanto 
allegre::màrpie.- -',: 

Erario ràppr|sentate tutte le autorità, e 
quindi ne òffitììetto'la ènumBraziOBe. 
: Là Esposizione riinaoB aperta fino a oggi. 

;B. DANIELB, V . ; 
•Gravissimo incendio. , 

- Ricorderete 1' incendia sviluppatosi il 30 
o(;:cbr6 scorso in. uno stabile del Martìliéée 
Oòuoina, e dei-sospetti ohe erano sorti 
;o*usa la-frequenza di simili disgrazie, .óbe 
BOB si ptìtevano-spiegare per pura eàsuaìità. 
:. Lo stàbile venne : fabbricato subito nttò-̂  
yamOnte : non .troppo alto, lungo una treii» 
titia di metrij presso Ifoateria Pàdrin: aé-
pranome della proprietà, Oonoina. L'osteria 
e lo stallo.: erano .ooadpttaJdftl sig.'piìri-
gotti Luigi. : .̂  

Venerdì òtto 'verso le 3 scoppiava uii' 
«uovo inceridlo nella stalla ; alle 3' li2 era 
tutta unafiamma.. Accorse prónta la pompa, 
le molti terrazzani. : 
'j Ma ìnutilnaente perchè lo stallo non si 
,pot9.a più salvare, evper l'osteria vicina 
jion c'era pericolo perchè separata dalia 
stalla per mezzo del cortile. 
! Andò distrutto tutto lo stallo oon fienile, 
.fieno, coi carri ohe erano nel loggiato. Il 
rinirohese s'era .assicurato per L. 7.000; il 
Durigotti per L. 1500. 

fi;tìtt^,'giqciiò'»tia;}!9;,:|4;|ùq(iaft^ 
misSo w&rttl-AntdBiov''d?àffBtl8'd^ 

,;GEMONA.., 
Festa popolare. 

Le feste di cui è .Iniziafere: il pòpolo 
iiesoouò sempre, perchè rivestono un carata 
it" re di sincerità, di spontaneità,' ed, hanno 
un entusiasmo irrequieto' che nelle altre 
'nna;si riscontra,;, tale, fu la : .festa, tenutasi 
;ìé:T?i per -là inaugurazióne ' di' ilnB..iiuoya 
iLatteria;- tarriarià'i'-'ESsa s0rKe''.*ì'n:,tìàmpà? 
Jgu,óla,„sur ùri,:fOndo' èeduto .gràtuitameDte' 
id 11 sindaco Stróili-Tagiialègna, che mostra 
idi fatti :di' saper, i'óomprendére ••ì'. bisogni 
;n)oderni dell'operaio. Il fabbricato è bello 
.;e'comodo sotto ogni aspetto;' • 
; All'inaaguraziòne intervennero il depu­
tato del collegio ori. Ancontt, il siadaao,;di 
•Gémona, quello di Osoppp, una eletta 
SL'hiera di invitati, non mancava il sesso 
gentile." e i, soci al completo. " Parlò prima 
il : sindacò con opportune parole ; quindi' 
il'ou. Ancona si disse lieto di trovarsi in 
mazzo ai contadini suoi elettori pei quali 
nutre l'affetto del cuore e coi quali affermò 
.di voler essere, non solo nelle feste e nelle 
gioie, ma anche nel dolore e nelle angu­
stie, • prometteado loro; di ayvicinarli -sin­
golarmente nel lavoro e nelle famiglie. 
Prese poi la' paròla il maestro Martina, U 
quale dopò un applauso all'on.-deputato 
per l'interessamento per quésta istituzioiie 
'iOparaia eccitò i soci all'unione intorno al 
sindaco loro benefattore ed inneggiò- con 
-parola vibrata , alla oonoórdia nei comuni 
.'ideali:; Dio, Patria e Bamìglia, Parlarono 
poi molti, altri e.-fu deciso, di spedire un 
t'iegrammai... interessato 'ai Ministro dei 
-Lavori, Pubbliòi..' :i 

; La festa fu rallegrata dalla fanfara del-, 
l'Istituto Stiinatini ohe, abilmente- diretta 
dal in. Della Marina, nei numerosi pùnti 
dello svariato progranjjna ohe svolsej strappò 
applàusi agli intervenuti nella: vasta sai», 
5menti;B di fuori il tempo tuonando ci dava 
abbondanteàiente la sospirata: pioggia. 

All'Istituto Stìmatini 
sì celebrò, domenica una simpatica festa 
di famiglia, ohe va segnalata. Sei convit­
tori ,di quel fiorente istituto ebbero dal 
rev.mo loro Superiore Gen. l'abito di quella 
Congregazione. Alla festa intervenne i l 
clero di Gemona ed isn' eletta schiera di 
amici. Ai novelli pjiierioi fervidi auguri 
e ai P. Stimafini le nostre eongratulaaipni. 

Operaio disgraziato. — L'operàio Tur-
clietti Giuseppe di Gémòna lavorando di 
notte nel Gotonifioio Morganti ,di Piovega, 
mise imprudentemente la mano presso un 
ingranaggio e il dito pollice, della mano 
sinistra, "gli fu completamente asportato. 

Ifu purato pióntamente dal medico sani­
tario dott. , Milani, il quale dichiarò ohe 
ne avrà per un • pezzo. 

HIVIGNANO. , 
Padre ohe colgisoe il figlio, —L'altro 

giorno accadde in paese un fatto veramente 
doloroso. Certo Maòor Giacomo venne a 
riverbìo col fltjlio Angelo per intereMi di 
famiglia ad eccitatosi un po' troppo estrassa 
la roncola e gli tirò un fortissimo colpo ; 
il figlio però si tirò indietro, non tanto 
però da non essere ferito alla faccia e al 
polso. Fu dichiarato guaribile in 10 giorni. 

'SAI' '8S3ÌWCÌÌPIÌ)IÌS#I1 

i|tìéptfcl|:fBtÌfetbt-;mèSef'::|v||^ 
pSiapféliÉ, •-|ifeè..ife*i* tì|à-|®t)ìidi-:fa'- ' 
:ì|t||0t||ilt|v:;,>'l'g;ìàM|-,;:|';Ì§^^ 

" • • ' ••" ' •" • ' i G e o i ; 

„ , iè^. 
!legliàBd';;l»vtìi^msur:'ttnàtàiinatiiri,(ÌU^^ 
pcpideBtalitìetìt«:i::aadde::-^al:;:9(iblòièiv iiboitò 
la:itìàttuìa: ,;aBll'avaBibraoèÌò ::deèttó: ohe'̂  
tùedièg: gltìdiòò.;griarÌbiley;{n:'fìórni!',5B;v :';;•; 
;-,. 3?é*?tóo':'sqti9ai'ó»e-^'i'ai,:itìi-yaÌl^ 
3).'pr(ilh^. del :;Mipistra:;' della- •• Qiiaira; • fii-
ql^l•;^ùa;";'tttìd;i^i9:i^pèi;;5Bd6te Màd 
la .possibilità:(i'àòpaserrnare ip vìa proyvì-
sórià'unVsquadronè di oaValieria. Il^^iinpr 
Moro Daniele ha assicurato Puffioìale ohe' 
ll'Comufte offrirebbe: volentieri quanto gli 
è possibile pjSr; orpia.qlìeiB-aegilitp avrebbe 
studiate di -buott'ànimo- i l itìekzo per rie-
.Boireibaggiórmenté'utile.-' 

• ; ' " ' ' • ; ' • • • ,• .;: - o s ó p p o ^ ' - • • ; . . • • : : ' : , 

: JPttlminato! — Giovedì 19 s. i signori 
Marèe e dótt, Domenico Venóhiàrutti di 
-qui assieme al sig. G. .Batta Nìoolpso di 
Buia .gestivano l'eaerbizio della fòrza e 
della lues elettrica por questo Gomphe.prò-: 
dotta da lina scavata:sul Ledia in località: 
Tomba di Buia.' , 

Il sig, Sindaop Venóhiàrutti d'anni ,63 
padre dei sunudmlnati fratelli Veachiarutti 
mllgradOyi] divietò.del, figlio Marco volle 
renarsi subitòdòpo pranzo a (riparare al-. 
enei-isolatori. :liin^o: la: linea principale. 
Verso la 1 IfS mentre: trpvavasi::su:dl un 
jì-io: vleinP ai -opsttuendi 'niagazzini mili­
tari ad un philpmetro : biròa da „ Gsoppo 
avendo l'òperaiojlàddettò alla tìirbina aperta: 
la-córrente venne"colpito-dà quésta ohe gli 
:oìigion6, la morte istantaaeà e diverse brii-
éiàture'alla tèsta)' alle mani, ed :'al corpo.' 

, Il s\}0 , oòrpo: rimasto pen_zólpni- per la 
sqala venne prontamente raccolto dagli ope-
rtiì lavoranti'Il presso.: 

Per le oonStatazionl di legge fu sul luogo 
'il : pretore di Gemona bay, . dott. Gaspare 
Cavarzerani • ed il danoelliere Oalligaris. 
Ddie testimonianze raooolte'non si ppte^ 
rouo finora .Stabilire le 'responsabilità, Jnòa 
essendosi àncora chiarito bene il tenóre 
df>lie oomunioazioni teMoniobo'porse fra il 
Vijnchiàrutti e l'operaio addetto alla tur-
hiaa prima dèlia disgrazia. 

Ai signori. Venotiiarutti le nostre:, più 
vive oondpgliapze, • . -. / '• '. 

' , . .RBSIA. '... 
i In Cowujie., •— Dall'illustrisBimo avv., 
Fortunatp.Messa ohe in qualità di Opmmjs-
sario,prefettizio da quasi un mese, regge le 
;e(rti':del Comune di Réaia in ..seguitò :alìe 
Si missioni di 14 ' Consiglieri ,w vennero, in-, 
-dette le elèzioi^i ^generali amministrative 
p"! giorflO':S :,4el prpasinjo-venturo.-pepe. 
Malgrado l'assenza .di:.grSB'parte degli 
elettori causa le lìisparflte vedute ed-aspi­
razioni delle diverse frazioni si prevede 
asìprissima, lotta. Non sembra improbabile, 
olle l'eleniBnto gipvanile abbia ad ottenere 
la conslderazipnè dpi pubblico e.a riportare 
una affermazióne e forse un-BUOoéBSò. 

; I l taglio deirtrcea.. —- La-soóietà'im­
prenditrice del' taglio delle storrifinate fo­
reste della lontana e, tenebrósa Ooea prò-
oeda alaoratoente , nei lavóri d' impianto. 
La funicolare ohe dai molini Bortolotti TigO 
fi-inoheggiarite la riva :diS; Giorgio aaoett-
darà lungo'la :Salla Garnizzae -si spingerà 
fino alle ultime,zòne italiche che stanno al 
.torrente Dceà, iiuò considerarsi. un fatto 
•oompiuto. La' linea telefonica che oóngiun-
gerà là Caserma E, ; Guardie,l'i nanza e la 
;|i',iziona d'Dpea,': bolla:.'Sella Oarnizza.al 
resto della gran valle ili Besia nonché la 
.strada pedonale;: mulattiera ohe dopo aver 
.fiancheggiato il fiume Besia: e il' torrente 
.BirBian .si.svolgerà lungo il Tusi e ie,altre 
tnontagne ohe lo -rasentano, sono in via: 
-d'attuaiiipnè. ' , , ; ^ ' ' 
: ',In via d'attuazione è purè la :grànde 
fucina elettrica:, òhe si)svilupperà^.^1 posi 
detto, lòntappn, e : darà, vita e piptQ .alla 
ITtinidolaré prinia e pòi. Tram olio si'stac-
pherà da S, -Giorgio per venire alla sta-
-zipnè di Besiutta a trasporto del legname, 

i;' ^ TOLMBZZO. • ' : ' • 
.Piccolo furto. ^ - Da ragazzo, ohe B^n; 

.fu rioonosoiuto rubò in uria capeiletta fuor; 
dell'abitato dauria cassa delle elemosine 
pochi centesimi a dannò di Vidoni G- B,. 

JKCìaaooe a maao armata. — L'altro 
;:gÌorno certo Buratti Fulvio per interessi 
minapciò. a mano armata di OòMello certa 
Ooliuazzì Maria e se non intervenivano 
della persone presenti probabiìmeute sa­
rebbe passato :a vie .di fatto. 

•tfa arresto. -
Certo Baratti Fulvio di Cesare, d'anni 

21, di Sigaa (Firenze), obbligato al servi­
zio militare, preferì cavarsela colla diser­
zióne, e, per avere i mezzi di sussistenza 
par • eclissandosi, veaae nella nostra pro­
vincia, e trovò lavoro presso la oostrusnda 
ferrovia Gamica. Inveos di tenere un con­
tegno irreprensibile per non attirare sopra 
di so gli sguardi sempre iadisoreti dell'au­
torità, si l-risciava andare spesso a questione 
e uiinacoie coi pppolani di Oaueva. 

r iagni loro fecero oliiedere informazioni 
sul conto del disertore ohe era colpito da 
mandato di cattura del Proouratore del Re 
di Firenze. 

L'altrp ieri il brigadiere dei carabinieri 
di Tolipezzp Bmilip Miusulli procedeva al 
suo arresto. Sarà tradotto a Firenze, 

., j-'j ̂ i^ftooia-^ :* • :»iaià(J'SliSSt^ 
f é|jèjj|) : Vitti :"iriiba8pi(!'iSìl|?-!6^1; aì:!taorte£„-
. itì||8 ;BiMollni-- -Màiia iàSnÉfió îSiìfiStà ;«,itìfK''-: 
iMeiitèi, ia ' 'avrebbe-' 'bòQiitì'i'fti'Jsipp: ^itóSserfe 
| i | fSìyinutri presBhtl^.;y :.';;'5SS'.î ^^ 
eo-:?;:''y::-,:>::;;-';GÌÌI^ 
,::::":;*tìrto. élleyaiite. •' -'-t̂  - t i • l̂ iOr iib;ÌS:i^òri;»,:: " 
jÌ|noti;;6nttaroBo,.beila, casa .'inèaStdditaidii?; 
VólitB:':ffiimolig*:GÌòWuBr'ftpaa55tt^^ 
:'apeitp,,aipòrtarono,lire' ,805 iti,bigliétti :di : . 
:;Bàrjcfce',dÌ;'J t̂̂ òpJ-:i,,s,-i:;::::;-ft̂  

•.''̂  • {^S';!àl;":tlì|^ltìfeS':l'^^ ' 
firàvissìmo'|rtcferid(ò: a Fàriàf: 

:: ,Gipini:Bopò sl-aopèse- a 'Farla.,,un,.grave: ; 
•inoendio.' Certo "De : Gèèoo ' V|letìtipó ' era 
andato: a .spassò 'eòi:Suoi la casa èia'inóU-: 
-Stodita, Per.pause ohe non si oonòscono i l 
.11, piano' prese fuòco verso le XI.:.-Ptitnp. 
ad vO.pqòi'gefsi,fu l'ispettóre,' forestale Mar­
ti na :cbè Svegliò il par̂ -pcò;,"AceOrSero mólti 
paesanié guardie'e j dopo ,'riptt' molto' l'in-,' 
oendip fu domato. Il- danno raggiunge le 
13000 lire:,a8aipurate..: : . . . . 
; .Tuttp l'abitato fu distruttp.- . . 

VALVASONE;-',.'..\ 
Bspérìinenti: di rab4omsui?ia. — la 

questi giorni,': il rabijornanj» quindicenne 
É:iBa Aiigelb diPiovepe, ha proceduto in 
varie .Idcaiita del paese e dèlie .frazioni,: a- , 
"vari, esperimenti per la .rioBroa di: oorienti 
d'acqua,,pttependp..generalmeiit6', felici ri? 
: S U l t a t ì i : : ' , . . " • : • ' - • . ' ' •'• : . _̂  '-• ,• ; . " • ' : : 

; Difatli. rilevò .córrenti'più'o meno.fjrti, 
ad una profondità' dà '47'a 70'mètri;: 
, E' invero.'-ouripaò il procèsso per tali, 
^rieprplie.;:'. ;. • '. :' • ' ':', 

. i l rabdomante cammina a bre'vi passi da 
nord.a:sud, Jiér scrutare le.Visoere'della. 
terra.',: '.'-- •'.•,,.,•,:'•;, ••-;''••-:' 
' Trpvata una poirente,. si .férma e ne se^ 

gna i: opnfini di largbezzà, pospià 00(1 una: 
pii'.èola verga , di pastagno, ,bhe riduce a. 

:pcmioerchiof raccoglie le vibrazioni: della 
p- rrente; e: ne precisa., : la . ,'pEÓfpadità nel : 
gu..ló. Ppchl, espèriraentii pon esitò buono, 
.lo ;affatidan9,;tanto ohe,: dopo ua'órji circa,' 
non'può più continiiàre. '• • . ' ' -•< 

•-'.„.•-..- ,̂.. SABBIS,,. ' x : ' . . ' ' ,\ \: 
Diyaga;?ipiù di oronstca,—-La sp}enBe 

fj li lete dei nòstri monti, J Ohe per 3j quarti 
d U'annò rimane indisturbata,;: in questo 
periodo estivo'viene .scossa da ::UB ̂ fflijsso ' 
di vita :nuòyft. .', .• -' - , . , . ' , • 

Ora è.un baftaglinne d'alpini ohe.passa;'' 
'pi'.n lo ; trpmbe- squillanti, ofà, è liina comi» 
ti va di sportisti: d'oltr'alpe phè valioa,: :mu-
nita .pli tutti;i "epp/grii; ore p'0;un giUPPo 
di visitatori nostrali phe va e,yÌBae, e cos'i,: 
ili Sauris ogni à\ si ospitàao de' fpt|stieri.', 

: Da vari, giorni,poi pi:-fa visita :s|n:;fpià^ 
StierO molto ,straao e nUntó gradito";''- ''. 
, Nalla,;malga iB:;»^'^!!.^, à 1600; mi; sUl 

ni 1 re il, casaro : ogni' nòtte all'ora ; ì , vieos ; 
d sturbato da tre 'potenti: dipi alla : pprt^ ; 
di-lla oasera ;' e pèusarè; òhe il oasai'o nOtì 
,6 persona di fervida immaginativa :— è 
u'inp di molto !ooragi>:io — fi-eddissimo di 
pà-rattsre che f̂ . paura.alla, mòrte tuttavia ; 
d-nanziai'tre;fainósi' pólpi, ohe -coq esat­
tezza- matematica- e moooànioa si suooedono 
pm sa rèadersi ragioùe e comincia dav­
vero ad inipensierirsi;.. ' , ; : : - . ; : 
:. La geate ragiona qatufalmenté. 4^ spi­
ri l;ii:.oonjunqué il fenóine.no è .davvero strano, 

Il tempo, niolto Inopslapta in generale, 
ci La datO'Un abboadantè per quanto fa-
tiposp raccpltò di 
questi alpigiani. 

fieno, prima' ; risorsa pli 

La festa del npstro Patrono S.Osualdp,,. 
richiamò come sempre, naplti; ferestieri,;Q 
la nota gaia'òe la' pprtaroap-i ragazzi del : 
rioreatorió dei RE, BP. Stitaatinf, di QB-
mèna. Suonarói^ó,,pantàtdnq, tennero' alle.T . 
gri /tutti i; Sauiìani; : Dna lode e un grazie 
pi R; Padre. Qabòs ohe ;^ronuaziò ; efHoaoe-
piente 1-orazione'panègiiioa.-.- ; ,; , : I 

•*-;-';;\':;-.':;-''•••'ifAUGÈS.';';/, ' ' ; 
t'inauguràzione àél oampàfiile e delle 

pampaiie.,—"'Dom6oica;irpaese di.Fàuglis 
p.'a tutto in festa., S. B. Mòns. Arcivescovo 
i i degnava venire fra eoi a. rendere più. so-
lenne l'enceniamento del campanile,è dello 
oampane, frutto di parecchi .anni di gene-
toso sacrifizio e d'intenso lavoro è di uni­
versale coucordia. Ricevuto alla vigilia da: 
tutto il paese, S. E, si portò in Chiesa, 
ove rivolse al popolo, commoventi' parole. 
Circa la mezzanotte terminato il lavorò di 
messa in opera delle • campane, tutto il 
paese septi come un fremito,di gioia nollQ 
BQuilloBolanue Q maestóso 'dei Baori bronzi 
Che lontano si spandeva nel silenzio della 
notte. Nel domani gran numero di Cre­
sime, solenne Méssa con spelta musica, 
ornato disoorsó di circostanza ; , a mezzo­
giórno pranzo in Canonica, ove insieme 
all'AroivescovQ erano convenuti parecchi 
Sacerdoti, la Commissione dei lavori eri 
altre notabilità. 

' La s-3ra Vespri Solenni con processione 
numaroBiasima e divota quindi concerto 
della'Banda di Palmaaèya, fuochi d',arti-
flzio illuminazione, e finalmento la tanto 
desiderata pioggia la quale coronò conde­
gnamente la festa ed aprì il cuore dei con­
tadini alle piil liete speranze. 

Le nuove campane del peso di q. 3.5 
opera di fonderia udinese apddisfaoo com­
pletamente sotto pgni rapporto, tlqa lode 
all'artista. 
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-COSE-D'EMIGRAZmiVl-
; ; Su gì'llifOrturti. . 

B' doppiamente deplorevole ohe -molti 
flfOigrsfl'ii,'in caso-'d'infortunio, atiai ohe 
adoperarsi per- far valere 6'ubito i propri 
diritti non pensiatf òhe a rimpatriare, come 
8e>'ritapattiati, ogni difficoltà fosse sparita;^ 
Nepstin dubita ohe"l'essere ,In patria tra i 
prtìprii cari, sia di grande conforto, mas­
sime se ammalati o sofferenti ; ma non bi­
sogna per questo dimentìoare ohe spesse 
volte è necessario far di necessita virtft,. 
saorifioare oioè'anche il desiderio più le­
gittimo e naturala so pur si vuole salva­
guardato il proprio interesse e quello della 
famiglia, 

H' triste doverlo dire: il solo fatto di 
ignorare aloani punti capitali della legge 
sulle assicurazioni contro gli infortuni sul 
lavoro causa annualmente ai nastri emi­
granti una perdita- complessiva di molte 
migliaia dì lire ohe, peroipìte', avrebbero 
asciugate tante lagrima, lenite tante sof­
ferenze e dolori. Sarà pertanto cosa grata 
non solo a quanti ai interesqapo dell'enii-
graKione, ma in modo speciale agli crai-, 
granti atessi, ohe in questa pagipe ai-
esponga po' per volta in forma piana e 
popolare la legialazioha sociale dei vari 
pa^si dove maggiormente si portano i no­
stri friulani. Non si, tratta di ftte degli 
emigranti altirettanti avvocati, no ; ma di 
far deJJe persone a modo, ohe van pel 
mondo oonsoi dei propri! doveri e diritti, 
pronti a rispettare gli altri e a far rispet­
tare sé stèssi. Tale studio oominciérà dalla 
Germania dove maggiore a l'emigrazione 
nostra. 

Scopo dell'assicurazione contro 
gli infortuni. 

L'asaìouraKiona contro gli infortuni sul 
lavoro in Germania, cbme in gaòerale ne­
gli altri paesi, ha por isoopo di garantire 
una rendita più o meùo elevata e di mag­
giore. 0 minor durata a seconda del grado 
d'incapacità al lavoro risultante dall'infor­
tunio. Nel caso poi avesse per conseguenza 
la morto del Binistrato, la -legge assicura 
una rendita ai superstiti, denominata Bw-
tetUieberuinrente. AfBnohè un infortunio sia 
varamente considerato come tale e dia di­
ritto ad una rendita, è necessario : 

1. '—• Ohe la lesione o la morta siacq 
oopseguenza dell'infortunio'; 

2. — Ohe l'infortunio sia avvenuto sul' 
lavoro; '' ' ,-
•. 3. —' Che l'infortunio noìi aia volutq, 

ms acoidmtaU. 

' 'Odtó,,'a;mtì!!.d'é5?mBÌpi éè i}e;.8Bg;p5 là 
'ttiprte, ma per utt'B^tà'oatiaa'ohe Sia'qiiallà 
dèll'lnfortuBlo, moiibli'arà' una condizione' 
necessaria -pershè i, parénti del ' defunto 
possano ftVei? difittcalla l'endlta j lo ateisti 
diesai 'nel caso ohe ' l'infortunio anzi ohe, 
sul lavoro fossê  sjooad-iitf) in pia'î za o4 fine 
ohe durante-l'orfi dal,ripòso o ohe l'infor?" 
fortunio fosse, stato -Voluto I 0 oeroate dal­
l'operaio ooMs sarebbe a dire saltando per 
guato dal ponto di una fabbrica'; od espo­
nendosi a qualsiasi altro'pericolo- non ri­
chiesto dal proprio mestiere. 

{Continua). 

|f Segretariato del Popolo di Udine. 
oltre ohe degli emigranti S^ooupa in ge­
nerale di tutte le persone povere, coiiipo-
nendo cioè delle vertenze, dando dai óon-
Bulti legali, scrivendo .dalle lettere nelle 
lingua straniere, procurando dei oertifioati 
0 'documenti come sarebbero quelli di na­
scita, di matrimopio o di morta ; in'' una 
parola s'interessa di quanto pu6 tornar^ 
utile alla povera gente evitando molto 
volte anche dei processi, e spese borau.iU 
non indifferenti. GUI operai, ' i contadini 
ooaì assistiti ascendono ogni anno a qual­
che migliaia di persone. Tutto questo die­
tro una semplice quota d'adesione che è 
addirittura irrisoria essendo' appena di cin­
quanta centesimi all'anno, più la rifusione 
delle'Spese vive ohe si riducono d'abitu­
dine, alla pure spesa di francobolli. 

Il Segretariato del popolo è dunque la 
istituziune ohe maggiormente devo- stare a 
cuore agli emigranti, ai odntadini ed agii 
operai ohe dovr'ebbaro amarlo come qual­
che cosa di loro proprio, farla conoscere 
più e più. fra gli amici ed anche fra gli 
avversari ohe, oonbacendooi ' meglio a più 
da vicino forse imparerebbero anolie ' ad 
amaroio per lo meno a rispettarci. 

L'unione fa la ' forza,. dice il proverbio ; 
più sarayno gli isoritti al Segretariato del 
popolo e più saranno- grandi i benefici ohe 
da easo ne deriveranno in favore dalla 
povera gante. Oltre settemila eran9 ffli a-
•soritti dello scorso anno ; pareoo,hÌ6 'mi-
glfaia sonò i nuovi soci, di quest'anno. Gol 
prossimo inverno saranno certo raddoppiati 
e cosi si va avanti sempre j e r il bene del 
popolo a col popolo. ' 

All'opera e che ognuno Sia d'ora in poi 
un propagandista di questa nostra cara isti­
tuzione del Segretariato del .popolo raoco" 
mandando nel tempo stesso il suo giorna­
letto ohe è appunto il Ptceolo Groaiato. 

LA-riSANA. 
Prende veleno per chinino, 

Girardi Mario di Poutotolle, robusto gio­
vanotto d'anni 25,'occupato quale brac­
ciante nella bonifica Mantovani in Pradis, 
giovedì otto verso le 5 sentendosi alqua,uto' 
prostrato di forze prese dal baule del com­
pagno di camera, carrettiere Ifonzato, una 
pastiglia di sublimato corrosivo e riteneii-
dola dì chinino se la inghiottì. 

Una mezz'ora dopo . ppò i crampi aiiq 
atomaco ed il vomito sanguigno'lo feoerq'-
accorto dell'errore fatale oommasao., Chia­
mato soccorso, da due compagni venne su­
bito trasportato al postro Ospitale-doye il 
dott. Pividori immediatamente lo aasoggettò 
ben tre volte al lavacro dello stomaco,. 

il Tagliamento 
restituisoB III si|8 vìtt(mft di tlomepiq .̂ 

Pure giovedì nelle qre del mattipo va­
niva a galla sulle acqua del fiume, proprio 
nel posto dove s'era annegato, il cadavere 
del ragazzetto Bovolotto. Lo si g traspor­
tato nella calla mortuaria dell'Ospedale p.er 
le constatazioni di legge da parte del R. 
Pretore, Alfa 17 ebbe luogo il funerale e 
la sepoltura. 

Condoglianze ai parenti del defunto col­
piti da tanta sciagura. 

Ltt. barufa di domenica. 
Verso le 3 , di lunedì, la guardia not­

turna accompagnava al nostro Ospedale 
Braida Pietro contadino dei paludi di Pre-
geniooo d'anni 4,3 in uno stato ohe faceva 
ribrezzo. Aveva le vesti intriso di sangue, 
lorde e orrendamente crivellate. 

Chiamato d'urgenza il dott. Pividori si 
pose a curare il ferito. Gli riscontrò uOa 
ampia ferita al lato sinistro del viso par­
tente dall'angolo interno dell'occhio, s»i-
guente la linea usale e terminante al lab­
bro inferiore che era completamente fesso. 
.Ferita netta a margini recisi interessante 
tutti i tessuti molli fino al'periostio e fen­
dente \ì masoallaro superiore. 

La ferita avava determinata un'abbon­
dante amoragia ed il sanitario dovette pro­
cedere alla Ugatura di diversi -yasi e a 
molti punti di sutura. 

Ma non fluirà qui lo strazio del povero 
uomo, Egli aveva ancora tra 'ferite da ta­
glio in corrispondenza del lato esterno e 
interno del labbro inferiore lin'altra fwita 
ablmstunza grave al braccio sinistro a una 
ftnalmanto al basso ventre che tortunata-
meute interessò la sola epidermide. 

Qualche ora dopo si presentava a farsi 
curare anche il figlio del predetto Braida 
d'anni 17 il quale aveva una larga ferita 
al braccio deatro. 

Chi à il feritoie? 
Egli à certo ITurlan-Paron' Pietro fu 

Giacomo contadino dei paludi di Latiaana. 
B' 'sempre .stato' in ottimi rapporti col 

•Braida, ha,passato con lui allegise ore in 
fiBteria l̂}a sar» procadeule e riaòasava in 
sua copiptigtila aoptanao quello ohe il vino 
poteva suggerire; ' ' '• ' ' 

I parabìniefi cqn la guardia notturna sono 
andati in tìasa dal' feritore per arrestarlo ó 
f^fgli smaltire, in Dsrcere, 'il vino bevuto, 

CpJ»8 racconta JB Stosift il ferito I 
Egli non ha saputp Bè 8^' ancora spie-

gii}'9 porne à avvenuta la rissa.- Entrato 
f̂ saigme col figlio, ool' Pufon ed altri in 
osteria fino a tar4a'o}'t(, poi al caffè, fino 
alla una e tre qn^ffi, e poi sono partiti 
dìi Jjatìsana cantando' Ip no\\\p oanzpni. Ad 
un certo punto-(«osi ai prBSqp^a) il Paron 
si è biatiooiato coi due Bfaida ed estratta 
la rnòcola ha ooooiato' iu quel mo'doi suoi 
compagni. Il brutt'q fattq ha impressionato 
il paese e sarebbe or^ eha l'autorità prov­
vedesse alla ehinsurà ' delle osterie a ora 
discreta e a far riuoa^are i cantori not­
turni ohe vanno vociando .per le via distur­
bando i paoiilpi oittsdini. ' 

MARTlpNAOCO, 
Gravissima disgrazia. — La giovane) 

ventiduenne Amalia Codutti di Torreano, 
stava l'altra mattina alle 11 appoggiata coU^ 
parte posteriore al parapetto di legno d| 
un pogginolo intenta a distandera-.al sola 
della bifjnoheria. 

Improvvisamente il legno, guasto farsa 
dal tempo, si sfasciò e la povera giovane' 
precipitò al- suolo da un'altezza di sette 
metri circa. 

Venne raccolta in grava stato e jl dott, 
Grillo giudicò pure trattarsi di caso tanto 
grava da consigliarne il trasporto a Udine, 

Giunta a Odino fu accolta d'urgenza 
nella casa ^«l fl"'*- Oavarzer^ni cha le ri-
soontrò una grave ferita alla testa con sin­
tomi dì commozione cerebrale," Aveva ri­
portato anche la frattura dol braccio destro, 

Nonostantii le pure intelligenti e premu-
'.rosa del valeptissimo dott. Oavarzerani lo 
stato della disgraziala era così grave che 
nella qotto mori. 

Tra sue sorelle' venute a trovarla ne 
•««idero il cadavere 1 . 

à i e mm-
::.' -,-,. . . S A O M . ... 
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può, 41 4'ofet,'li*i.'jlà-,'f4ft9-'botfl;fiMài':9 
pfirjja atìmAXm O,. y..oo.iplnoiétinnò là' 
e|^ioitàionl-*ai-a!tr6' nel'poligofiV 'éxi; 
ajianto'prjmai'verrà oo'sliuito. A' pr'oposite. 
il Munioipiò'a fatto ieri, iifflggéiìe uft'av-
fiso oOp'oui,infarma,oha,le isorizioBi dei 
.taratori sono aperte ftoo'ariBaèltembre p. v. 
, ; Molti si 'Bòtto già'' IsotiUij .6 presto; si 
raggiungerà il .nnmaro di lÒO, voluto-dalla' 
lègga per la regolare costitualòne. , 

' ' ÓB'RESBTTO, 
: S. ^«iftoo. —: Nóh iè'mlaté ohe .vi parli' 

dei. fuochi, ..degli archi, dalla banda di 
C|plugna- ohe oondeoorò la. festa. .Due .righe 
sole per rilevare, l'imponenza della fun-
zjoùi di, questa festa ohe non 6 neppure àr 
precetto, per }o straordiqario oonoorao di 
devoti, maesime nella intarminablle ed or­
dinata-processione. Bilevo questo per coloro 
ohe vorrebbero ancora dipingere Ceresetto 
per un contro socialista*. ' 

SANQUARZÒ. 
• n Circolo giovanile, ---,H' stato isti­

tuito anche da noi il Circolo giovanile sotto 
la protezione di 8, Michele Aro, A presi-
4ònte venne eletto Mulloni Raffaela fu Gip, 
Batta ; vice prea. Sniderò Antonio ; censi-' 
glieri Pittioci Luigi, lussig Luigi, lusaig 
Giuseppe; a segretario Podrieszaoh Bugebip, 
. Auguri, ai. buopi giovani del Oirèolo, dì 

solidità, di amore, di fede e di laverò. 
Cassa Operaia,'—- IJB nostra Cassa Ope­

rai» di S. Giorgio, In sei mesi d'esistenza, • 
ebbe il consolante deposito di lire 700. Pdr 
un paese di campagna, senza industrie e 
fabbriche, non c'è male. Fatte ora di nuovo 
le elezipni .delle cariche, essendo state fatte 
prima spio in forma provvisoria, a presi­
dente vi' riupci il giovane lusaig Giuseppe. 

• BUTTRIO. 
Perde r occhio. 
Nelle Lippa di Buttrìp.'(quelle quattro 

case isolata presso ' 11 Torre) ab t̂a la fa­
miglia di Boooutti Emilio, colono di Gia­
comelli, dna figlia del Bocoutti, Lucia di 
anni 8, stava ieri nel meriggio prfsso un 
suo fratelln il quale cpn \ia tricSente aoa-
rioava del letame . nel cortile, avanti la 
berta della stalla. Ad un ti;attQ il ragazzn 
fece con la fcrca un movimento brusco, in 
modo che, fatalità I una punta del tridente 
si tìonfloQÒ nell'occhio sinistro della disgra­
ziata piccina. Alle sua grida accorsero i 
famigliari òhe le bagnarono l'occhio con 
l'acqua. Si mandò-subito pel medico, il 
quale, vista la serietà del easo, ordinò 
l'immediato trasporto al vostro ospedale. 

La bambina, rimarrà; senzo l'occhio. 

rùnaoa GÌttadlna 

II opiito il ilij; 
irreparabilmente fesso 

d a u n f u l m i n e ! 
Abbiijmo pef, espresso da- Monte Mag­

giore, questa laconica ma trist-3 notizia: 
« Il fulmina sì scaricò sul moium''nto 

del ilatBjur produoendo una fenditura di 
mezzo.metro, dalla cima fino all'arco dove 
è situata la croce- sradicando i gradini a 
gattaudoli sul coperchio della cappella, di 
imdq che soohqmssò la caetà della stessa 
dalla parte davahti, e triturando puie quella,, 
pietra-nera* ohe trovavasi nel mun«m?nlo.. 

In una parola, fece una tal rovini che 
è perfin pericoloso avvicinarsi. 

Pel Monumento la è finita ; il les'amo i e 
à impossibile ! hi festa indétta pel ."JO 
adusto è sospesa ; non ai può calobrarvi 
Messa ! 

11 Mmnraeato era assicurato presso l'ano-
ninu di Torino », ,; 

Loda a quel Comune, 
Nell'ultimo Soglio Annunci della Pre­

fettura abbiamo lotto.un deeretn pref'ttizio 
elle autorizzi «il Comuno di Sicihavead 
acquistare tre none, parti ed un vntieot-
tesimo del bosco Mediana e Oh ans voi, ad 
inorementn del suo patrimonio, ' P per il 
prezzo di L, 7200». 

Noi non sappiamo quali motivi pirtico-
lari abbiano indotto quel Oumuna a tale 
acquisto. Carto l'aumentc del patrimonio 
oomunale, in tempi in ,cui anche i più 
grandi" comuni che dovrebbero r-sserp i più 
illuminati dall'e.ìperienza, si disfiuo d i 
Ipro patrimoni è dognp di enonmìo. L'esem­
pio del Comun'i di Sooi-hipve fjsae imitato! 

Uno scherzo fataie. . 
Ferito gravissimamente da un amico 
che spara un fucile creduto scai-iQ(i. 
Domen'ioa sera a Passeriano accadde una 

gravissim-i di3'»raziii. La gu lidia '•nm',iesl,rtì 
C.iiid'itti Lwuardu fu GioViinui d'au li 59 
nat'i a Pal.iz-zolo delio St-'lla e dìm ira'ite 
a Passr'riaoo (Rivolto) adempiva ai SJI.IQ 
sarvizin girando per la oampigna q'ìaii.io 
incontrò Tsmico suoZinelli Giovaau'i B ,t-
tista guardia privata dt̂ l oonta Manin, 

Lo Zinelli gli dis^e; ti tiri, une tìelopiì-
iade. Con quale inlejzione «lisse iju.>lla 
frasoV 11 Gundotti non lo sa, crede parò 
la dicesse por isc.herzo. Infitti f a i duo 
correva l-ii più grande amicizia, che non 
opppBOe i minimi vascori e chi dura da 
parecchio tempo. 

, Lo Zannili ohe si ' trovava. sdoondo il' 
O&iMtìtti a riou.piti di IO'ò'12 metri, 'spìapò 

•I*, #B,Pi* :̂ w4tóM4 mm 'Mmim 
'fappia delPamioo- a feoa soaltare il gril- • 
.•lètto, ;Si>udì"iiii"d&lpS'',ea;iià iitfo" è.la'Jò-,'' 
vera guardia oam^ostrè'Oadéva-oòlpìta alla 
facpi^i'LQ^Z^pelll died^ .in -unoaooppio di 
pianto B'ai.appresjò all'amiòo ohe giadeva 
in UU lago di pugile..;- ',.. ' 

Quantunque Bl';trpvass?i''fl in. mezzo alla ' 
campagna aobpFsa suhitp, gèttts ' e il Oan-
dptti fu raooolto.pfa,aùbtto trasportato al 
nostro ospedale. I*riaa di- partire parò disse 
allo Zanelli.ohe gli.'fli era avvjojtmjp aojjs , 
lacrime agli oochi imploiii>nte pMtìnó : 'É-
perdoni, 0 mi ùfu) m iu 'ìi,s fqi (i fMstf, ' , 

.Giprise »1 noMro, p^ppdale .vrt^q ìa 11 
di lunedi p fu visitato dal dott. Mff̂ wA.ini 
ohe gli prestò le prime oiiba e j ! -rÌBarvS ' 
la prognosi. - . . . . 

Martedì mattina, versò le 10 gli •Vett.nai"'?'' 
estratti i pallini. - . ' ' '". 

li maltempo CI domenica. 
,. di sopivcno da S, Antìria di Talihasaoù : 

Dpmepioa allo are 10 durante il beu f̂loo 
temporale con 'pioggia abbondante caddero 
due' fulmini su questo mitsi'ssfloploo pae-
sel)p : uno sppra una lobbia veneta ; l'al­
tro sopr^.lji óapl G|iifto. PeyqorBÒ' tHi4 |1 .' 
fumaiolo, entra io,una camera ove si tro- ' 
vava il giovine Enrico, che cadde a-afia- , 
siato : per fortuna la cugina SiUbìto àòpq' 
entrò per chiudere Iq tìpt'stfe e Ip .t'rov^ . 
morente; ma la.'pronta'assistenza lo sijlvò -
da morte parta. In quel mpmento- il -Cap­
pellano ohe faceva dottrina, ebbe" -la ptb-
videnzialo idea di far pregai-e tutti I ftn-
piulli quelle preci ohê  spno stabilite *nbi 
temporali e aia in merito' della preoa Se-' 
gl'innocenti, sia la combinazióne, il fatto 
è ohe di due falmini, caduti'in .pSesa.non ' 
ai ebbe.a (laplòrare alcun danno l^ilevantp. 
Dio pi guardi da peggiori malanni, •' 

Ci sorivpuo da Sah Paolo al Tagliam, : 
Domenica aera, alle otto pirn»). HP.ful-

mine si scaricò sulla casa del sig. Angelo 
Martinis, detto Orlon, incendiandola quasi 
completamente (stalle, J'enili, fieno eoe). 
Per fortuna'' non s'hannn da lamentare della 
vittimò, L'incendio; visibilissimo a diatanaaj ' 
data la aua prossimità alla Chiesa e One» 
canonica, durò quasi tutta la notte, .e sta­
mane si vedeva anoora una densa .oalonna 
di fump a ridPsao, dal campanile. Ifurppo. 
sul posto il oav. Barai Siadaop di Morsana ' 
ed 1 BR. Oarabinieri di Oordovado, ohia^ 
mati teletonioamanto. Mi si dice olie 1 Sa.mr , 
paolesi, nell'opera di estinzioqe, bffllaroiió 
per la loro perfetta inoperosi^. Olò,. ip 
questi paesi dove tutti fannn a gara iu 
simili casi p^r il salvataggio anche di mi­
sera masseriziie, è' p'ét lo manò'sintpma'tieó,, ' 
' Oi.scrivqno d^ A.viapo; ; ' • '^' 
. Nel pomerìggio di domenica caddetó alcuni 
fulmini i quali interruppero tutte' le co­
municazioni aia telefoiiìohB che telegràfloha, 
abbrittendo i pali di aóategno e troncando 
i fili. • 

Va fulmine nPté^ii S(;a'bj)iim^nto :p^3iafl.90,o. 
Lo"aeoppio'formidabile'0&8 s'Udì l'altra' 

sera alle 22.40 è stato prodotto da'un ful­
mine caduto sullo staljilimento ,B?rdusco, 
che, entrato par-la grondaia .0 .per la con­
duttura dell'acquedotto, bruciò i fili del 
telefono, lasciandp qualche trapala della 
sua visita Innge il porticato. • '} 

Il telefoup era stato interrotto in molta 
poste sulla linea di Pordenone, Latiaana, . 
San Daniele ed in una ventina di posta 
urbane.' • > 

'TOQSTRTCAMPO 
Inaugurazioni: • ,, , ' 
— A S, Cipriano (Genova) si inaugurò 

la bmdiera dellfi 8oo}et| pppp ĵa pel Mui-
tnp Soccorso, AH» o,apsprelja,frDBy?.BP SWta" 
oltre 30 ha od lare e'tra corpi Ìnu9ìòali,-B'ravil 

:—- A Mondavi Piaxxa • il vescovo bene­
disse, il vessilli) della Paga del Lavoro. 
Corteo numerosiasimo: entusiasma tanto. 

— Ad ^ J B W (Padova) inaugurazione de 
la baiidieva del Oircolo Giovanile, ' A P% 
dova 1 O'.roolì giovanili sono ormai più d|' 
cento., . . - . 

— A'Biella festa,federale delle assooia-
zipnl cattoliche ; 20 bandiere ; cprteo di 
3000 .pecsnne eiroa. Care, oar^ quallp feste | 

^— A Vicenza ebbe lupga un Gortveghq 
giomnile. Si oaloplano ^ più di 600 i rap­
presentanti di Circoli intervenuti. Entu­
siasmo indescrivibile. 

— A Termini Imerese a\ tenue ppra, 
riusoitiasimo^'un Convegno giovanile. Quanto 
è bello leggere l'azione cristiano - sopiate 
dei nostri baldi giovani I Oh, bravi I 

Nuove istitwxÀoni ; 
— A Fino Torinese si è messa la base 

per una Umone agricola, per una Gassa 
rurale, e per una Assioìimmone sugli in­
cendi. 

— A Lueea si è aperto un Uff,eio di 
propaganda. 

— A Bergamo si venne a costituire 1̂  
Pederaxione nntraria berganiasoa. 

—. A L'gnago si 6 costituita la Federa-
alone dei GireoU giovanili. 

— A Amaseno una nuova Società ope­
raia pel Mutuo Soccorso. 

•— A Bando di Qohate (Bergamo) una 
nuova Latteria sociale. Sì sta pure proget­
tando l'impianto di un Molino coop rativo. 

— A Piumenero una Latteria sociale, 
— A Tiirro Milanese un nuovo Girmlo 

cattolico. 
Uà noi:-
A Odine (al Ss. Bidentota) una nuova 

Causa operaia. 
. Alanti 1 avanti ! avanti aempra ! 
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SlociETA' C A T T O L I C A DI ASSICURAZIONE 

:?Gapitàle Sooiàle : yi -

- iDàhni:.i;Mrèltiw;, ì >-
60.386.576.43 

IliBilililiiiiiif 

ijain,»:. wroBHiB*» eogalàv aMnâ OrzOvottiitó̂ ^̂ ^ 
tttai :eoo.);oOntro i.dannl della grandine. MìteìtàaSdi: tariffe, HbèralitiV nelle Wè ooHdizlòni 
ai poIlJiÈaivpunttìàlità è réftitudniR: nelleì litìiiidazionii. Per (contratti poliunnalì sconto (fino 
al sètte i^èr pento. Ripar t i tone utili aglivas^^^ 
i j * t ì i TlìSéWillk I** i ^*^ ed 1: rischia «c-
JlBiH0;JHV»I^BiBi'oéS8OM dello scoppio dèlfnlmine, del g * e degli apparecohi a: Vapore. / 
Bìii i* BJla ^ ^ '^°"'**''' * ' " '*° '* ' M!sa',t 
J(aiDv :rU9>::a teriainS fisso, -in nàs'i di aopràviveriKa, rendite vitalizie (pensiono irailiédiate 
ò diffiondltei asaióttrailohi dotali, dei batabirii, eoo. Le tariffe dèlia Sooietò OattoUea sono !« 

; più miti e conveniènti, ; , ' : Ì ; : ; ,• ; . 
ASSlourazlorii pOpóliirl e(V Intnntì^^^ 

'Tatti gli asBionràti partecipano agli utili, del ramo vita. ; ' 
' . ' AgekziaintuttlieapottKghidieiréonddrio, 
' .=^—-^—-^ AaVNZlA mNERALE: UDINÈ^ Via della Posta N. 16 =^ '• -̂ î =S 

Latterie Friùlariél 
EéTÒitta Pasquale Tremònti : febbrioa at­

trezzi da Latterie come le altre Ditte. 
Oosti^nisoè UPiMmeUb Svizzero a óarroUo 

.a iobaa: precisò a quello; che , iiiìpropria-
mènte viene, detto sistema i-rvedi o qua-
luitfque-altro fórnellOi . 

Concede in garanzia pagamenti a aoàdenzia 
dà convenirsi. ,. :, • ; \ 

Ai dubbiosi e di t ìdenti la Ditta Pi Tremònti 
per ' loro ti^mqùillltà nei riguardi del fun-
ziònameniò degli- appareooM,* della qùà-
l i t i e spessore del rame eoo... offre una 

cauaStone In ^eUnPo* 
Dopo piò la Ditta TremOnti si crede in 

airitto é dovere di ricordare Oéll' interesse 
di tutte le Lattarie il O l s t r l b ù t o r e 
d e l J P u o c o B r e V e i i o T r e ­
m o l i t i ohe odia recente trovata del ri-
Boaidamento del salatoio e dei tna^uzzini 
ooU^ unico faooo delle oaldàle, costituisce 
in via assoluta il più perfetto i -az ib^è , 

•eoonomlco {ornello per oaseifloi del: quale 
dà, a riohiestti, le più arUpie referenze sui 
numerosissimi; impianti eseguiti. : 

'lJtTIBBIBl;;iDon: data retta' alla ;;bu-, 
. giarde profferte di certe persone .se anche 

le: stésse-dovessero .'rivestire qualche oariea 
scoiale ma t r a t t a t a atoettaitteiite connoi 
oliiedetcioivil »osttp: prOTeptivo, donian'r 

, 4à^0i;'|a*a^Sié;ébóÉ:iavretfStto^^il'"»ó^^ 
.interesse, ,••...' ••'••,.•.••.'•;'-"*•;•:'•'•"."•' 

Antica ditta PASQUALE TBEMONTI 

Qrandi inondazioni in Anstvalia. 
Terreni sommerai, cit tà devastate 

molti morti. 
.Si ha da Éalboutne ; 
:-In Seguito alle violenti pioggia, si sono 

avute giovedì; nello Stato di Victoria, le 
più forti inondazioni ohe,: si siano mai ;ye-
rifiòate da una quarantina d'anni. La grande 
diga di ; Laaneoorié ha : ceduto e molti ponti 
apno stati trascinati dall'acqua ; molte, città 
di'provincia .sonò inondate ; immense -eiu-
perflpi di terreni Bono rimaste : sonitnebe. 
Si eontano molti morti. (Gli allevatóri : di 
bestiame hanno siibitù. grap perdite. TJn 
treno viaggiatori ha sùbito 'curiose vicissi­
tudini : lo seguito al oroìlodi.no pdùte, 

, esso è rimasto spspesó sopra un abisso di 
18 .metri. Fortunatamente però gli aggan-
oiamenti dei vagoni .non cedettero e yi fu­
rono oosl soltanto .pochi viaggiatori feriti;, 

A Ballarat un ciclone, ha:prodòtto guasti 
assai rilavanti. Le comunicazioni per fer-
rovia.tra Melbourile e Adelaide sono.ripoa' 
stésòàpese durante tre giórni per moltis-
sime. leghe. La furia dèlie acque ha spàz-
zatoyia ogni posa. 

Avvisò agli allevatori; 

SotìoserÌ!ÌGne>iiei eatiici friin^ 
per l'incremento della azione 

6 della stampa cattolica 

: Somma antecèdente L. 5250.95 
D.GJiuseppeKratter, pàrroco 

di Amaro » 5.— 
Società di Assio. bovina di S. , 
:. Maria Solauniooo, contr. 1909 
M. E. Cappellano di O r̂ions di 

3.— 

Totale L. 5263.95 

liofili I lunft 
16-21 Settemlire 

:' Le ferrovie dello Stato; dietro, richiesta 
. hanno acóordato :una riduzione noi, prèzzi 
ferroviari sul peroprSo Udine^Yentimiglia-

, Modano-Udine. ; 
, ^Naturalpiente-è fatto obbligo di viaggiàró 
in óomitive. da 25 ;ft.50 parsone, qonesclu-: 

- siqne: dei t reni diretti , con facoltà di una 
- 0 anche :due fermate pèll 'andàta ed altret­
tanto nel ritorrip. Affinchè i Pellegrini pos 
sono scegliere si espongono prima i prezzi 
del biglietto a tariffa differmxtak ohe da 
diritto a due fermate facoltative ed a usare 
dei treni dirett i ohe ammettoiio la classe 
sbelta.-;:,^ , • ' • ; ' y •,• 

Da Odine e. Ventimiglia :, 
II. classe L. 39,30 IH. L. 35.25 . 

Da Modano a Odine : 
n . classe L. 3g.55 III. L. 24.85 

Le ferrovia dello Stato hanno aooordats 
la seguente tariffa ;; 

Da Udine a Vantimiglia : 
IL classe L. 32.45 HJ., L. 21,20 

. .Da Modano a Odine; 
l i . Piasse L. 81.05 lU. L, 20,35 

Coloro olle desiderasaero approfittare dell» 
riduzione accordata sono pregati a datue 
sollecito avviso all' inoarioato.Sac. ANGELO 
VENTORINI-^ UDINE — porle ulteriori 
pratiche. " 

« Il tempo utile per le iscrizioBi viene 
prorogato a tutto 31 Agosto, passato qu sto 
verranno assolutamente rfspiata tutte le 
domande. » 

La Mostra.Bovina avrà luogo iM7 e il 
18 Settembre. ; , 
.11 giorno 17 si svolge l'annuale ;eoncOrso 

per: maschi (YLo' Meroató-Oonoprso :di; .tori 
6 torelli: della razzav.pezàata-rossa),, in cui 
verrà posta la,n^rpapróvinOiale ai migìiori 
'tori..'-.;."'.y",,:.,.:".:, ;-; ; ->: '"''' 

;Sarann6 a disposizione ,le ampie stallft 
municipali ohe già: servirono per. la riera 
Gavalli,: La: lettièra, e il fieno Saranno fpr' 
hiti gratnitàmante. 

Sarà, pure corrispósta una Indeontà di 
trasporto di . 09nte.simi ,20 per ohilumetro 
ai: piopriptari dei tori premiati prove'oienti 
da località d'stanti oltre :13 chilometri da 

iUd ino , : •' 
Il 18 si svolgo la grande Mostra Bovina; 

Provinciale della razza pèzzata-roasa a cui 
sono destinate L. 10.000 di premi; in da­
naro,; il giorno 18 vorrà pura assegnato il 
premio, di L lOOOal miglior toro e i pre­
mi minori, par un complesso, di L. 3000 
circa ai maschi ohe saranno rimfisti dsl 
giorno precedente. " :; 

; La': Mostra ai'rà luogo I n / P i a z z a OcB' 
belato I;. (Giardino Grande) qualunque .sia 
il tempo. " : • : ' 

Gli animali espósti : vprra'inp ponttassa-
gnati oca un; nhmero snlla fronte e iioo 
oorrispondeute sulla natica. • , ' j> 
: M : proprietari dì tori., avranno diinqìiie 
modo di Goiicorrère a 2 ; Móatfe in 2 giorni 
suooéasÌTÌ ; • :•.•',.' 

17 Settembre VI.o annuale Meroato-OOp-' 
corso di Tori P Torelli della razza pezzata, 
rossa., "',, ,• -•'•: 

:: 18 Settembre Grande Mj.stra.Biyina Pro­
vinciale della razza, pèzzata-rossa. : 

'̂;;/f:/3:'/;;<:k;Ìtótóf̂ ^^ 

•Ì80'.:pli;:gtfflbtttlS>H'92/4i, ;.B6g^^ 
,80;dii'fcàtìenttK/'"'^'^'.''//-.SvV'^'/W 

126;ai:'S^ll;'ff;170:;diV,f)Jiitìéiitotì';;-?'>,.::;:''i 
:iSaìyatà:'SÌ^' ~t:&t^ 

:119/di,seg4li e 15:Q:di fruiiiènto.,/: ;̂ :̂:'/̂  
;, Mercati,:;alqùantb.;:animàti :0pn:',là Ppin-. 

;psirsà:'dei;'Jgénei:i.,nubvi.":,:".''-;:'^ •-••:;,. •;' '•:;:'•,., 
,frum6,nto''da-liré,}»-?,---; a •—.— ilqiù 
Fruménto da L., — . ~ a; -^.-T- 1' ettolitro . 
Fruménto nuovo da L. 25.-- a 27.—' al q. 
Frumento nuovo da L. 18. —/a 21.50 l'att.,:. 
.Granòturòo. nostrano Sa. L. —.— a —.-— 

il quint., e dà L. —•.— a --V'— 1' ettot. 
Granoturco bianco da lire-19.45 a 20;Ì5 

a l q u i n t . • •, " . 
Granoturco bianco da lira: 14,.50 a 15.25 
.l'ettolitro. 

Granoturco giallo da lire 21,40 a,22.35 
il, quintale. 

Granoturop giallo da lire ,16.— a 16.70-
, V rj t toli trp. , :: 
Oioquantinó da L. ~i. — a —.— al quint. 

; id. daLife—I—:a—.-"-.all'ett.. 
Segala nuova d à L , 15.— a L. 16.50. 
Avena da L.:22.— a 22.50 il quint„(còm-

preso il dazio di L,: 1.'75).: • 
; , Z[egna\'e:Carl!Oni. :, / 

Legna da fiióoò: forte:(tagliate) .da lire: 
2,65 a '2.75, al quint. ' 

Legna da fijooo fòrte (in, stanga) da" 
lire 3;&0 a 2:.50:;al\qùint. :/ f :. 
, Carbone forte dà L. 7,50 a:9.-^'al;,quiot. : 
,' l'arhpne coke da 5.— :a 5.25 al:ijuint. 
: .Carbone,fossile daL. :-^,^ a 3'.25 al q. 

Formelle di scorza al oentO: 1.90, a :2.—. 
•; Trai'iài .. • 

, al quiiitala. 
Uva , da L. 30 a L. 50 
Pere • • dà L; 5 a L. 30 
Prugne . da ,L. 7 a L. 30 
Pesche da L. 12 a L..65 
Nocoiuole da Li 30 a L. 50 
•Pomi' : da'.L. 5 a L. 16 
Fichi :. ' • da L.-12 a L. 25 
Corniole /' da L.: .7 & L. 10 

"Foraggi.:,. ,' ; 
Fieno déÙ'alt'a La qualità da L. 7.-— a 

7.80, Il.a qualità da,6.— a 7.—. , 
Fieno della bassa I.a qualità da 6.Ì0:a 

6.80, ILa qualità dà L. 8.60 a 6.10. 
Erba Spagha da: L- 5.25 a 7.—. 

: Paglia da lettiera da L.: 5.30 a 6.—. 
.!:..':';:GiB»ari;^iffi..,,.•:«•,• . : ; . , :1 : . ••; •.,'-:, 

Fagiuoli .àlpigiatii, da = , L.—-.—.a'-^.—. 
Fagiuóli di j^anurà /da » 22.—.a —,—: 
Patate nuove : da .» ' 4.50 a 6.i— 
Burro di latteria^ da L) 2.60 a 2.70al kg,'. 

; » opmiine i . » 2,20 a 2.30„,al kg. 
Formaggio moritasió da lire 2.10 a 2>40 .il kg ; 

» .nostrano da 1. LtiO:a 1.90,al kg. 
> : peopriho vècchio da ,3.25 a 3.40 

'Carni., 
Carne:di bue a lire 158 al quint.:; 
Carne di vacca à l i r e 144 al quint. : 

a,^(ptìèndl;'^TÌtS(lò?£(.,;lifÉi:];fcMÈ^ 
• S'0|c|S>,SI;:|®Ì36/tt;rlÌrÌ3^ 
'':|'^tói'^ifioito^;èa:t:aìlJ;ìn^tw8^|Ì::Sòh^ 
ĵ;;Jil'?atiiip ::di;; 10Sj5«ÌÌ/^MtàlÌ?E^^^ 

':H.':;?#5,/v/;5';ì#iiflBM^ 

'IflatìSóìli,;'"'?/;•;';:; ::;•.:";!»?; 
'';9alliiSé''-^;'':-'--;;.ft;v ::'"•':: 

;feààS: 
•iiifciloK;:'': 
:'ÌB6?i:«dvdo:; 'IflatìSóìli,;'"'?/;•;';:; ::;•.:";!»?; 

'';9alliiSé''-^;'':-'--;;.ft;v ::'"•':: m^Mi «1:35 t :L60: 
;PòlliV-::vn:;;-v:;,.:^:=-: ::.:.-: v:- '^'-•^'V :'V/ \:;,i-i' i,S'%-':'« 
•iTapohinia.:;::.-.'-:;--.,.;:̂ :':;:,•• v''^^'^r:'.?:vv '1..20 *>l;6o^ 
;AcLÌtre;:.-:":'.::::-.::"-H:.:"' ••"'•• ' '.".':<"•' ^?*'- T.IR M'ÌM. 
rÒPlié'viî è'":'-:::̂  '•::':':'•>• • • • : • • * . l . v - a::t.lO 
::/l!(Hà^ttl'lQÌ)'dÌi;L; •;8:>B() »; &:^i: 

••;. /Hiteroatp ; dèi; '"^ni,;'é,yà;e^li: :,'ovini, ' ",, ,,.̂  
;:'/̂ .':.;:r:';•':;'••'.," '^iiet^ioi'm<'19Ì'\C""^^ .:'.-; 

.Suini 150 = —;r venduti" éB;cosìf.:Spppifl-
o a t i i : ••• " V : " ' .„:':.;:"•••: 

da: latta , ' GO d̂à lire 4 2 . - a 20.— 
da:2 a 4 mèSi 8.dà lire'23 — a 30.— 
da 4 à 6 nlesi 12 da lire 35:-- :a 60. -
da.'6 a 8 mesi 5 da lire 34.-^ a 60.— 
dà 8 meSi in più '— dalire -^.— a.-,-̂ .—-, 

Peaore nostratto — —fendute — 'per 
allevaménto. ' 

Castrati 8 —• venduti 8 .per mapello 
a lire 1;30 al ohilpgtamma. 

Torello Simmenthai di mesi 
lo mantello pezzato bian­
co-rosso pressci Di "Kpmàso 
Giuseppe -i6ris(l|!maipa)̂ ^^^ 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

esegUisoóno a perfezìene qualunque corredo 
da spòsa, da .bambino, lavori in pùcito, in . 
ricamo, in bianco ed ; a ,oolori, su qualun­
que disegno nazionale: ed estero clis si pre­
senti, per Chièse, Bandiere e Privati , ;: 

Fanno il bupato e la , Stiratura per Isti-
ttiti a Famiglie privato, Prezzi rniti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno,, igiene, :economia domestica, orti-: 
coltura e Bartoria. 

:,;,,NE:¥:eAstÉii:Av;:„;,; 
' ::;•• • ^*-;"'e iiialait45o.:-'V'."'.^ ••;•:.':..'• 

(Ijiapjpetenssa, nansea, dpipM 
'"'%àóC"3igéatìpM'*dijrtfelÌìi"èràmSÌ: 

intestinali, stitipliéaaa, eoo,) 

. CMs-ìiltoMoni agili giórmO 
dtille 10- alle ^12::(I>0àiit)i-
saio aAche in àltre^M'é),' 

Udine ' Via Sràzzano 29 - Udine 

m 

ssteeiallss^isata 

'a tiirbtBÀ Wséraatienlìe soapess-

Ĵ  rtE1.0T¥E 
Filiale per l'ItftÙ* ; 

DALLA BIRRA AL LATTE. 
Mandano da Berlino': 

,AoauSa della nuova' tassa, un piccolo 
bici-hiere di birra posta 13 pfennibg e uno 
griicde 26. : , ; 

Per ,quest i motivi: i manovali e i mura­
tori della città e del circondario hapno de­
liberato r immmediato boieotagglo della 
birra e si sono decisi a sostituirla dol latte 
e altre bevande non aloooliohe, 

Numerc sissimi, gruppi Operai di altre 
piassi hanno già cominciato a bere .'latte 
sterilizzato in ghiaccio. ' 

Azzàn Augusto d, gerent'e responsabile. 
Udina, t ip . del « Crnoiato » 

Valori dell© inoiieté 
dei giorno 23. 

Francia (oro). 100.24 
Londra (sterline) 25 24 
Germania (inarchi) 123.59 
Austria (corono) 105.22 
Pietroburgo (rubli) •366 i o 
Rumani» fisi) 99 50 
Nuova York (dollari) 5.17 
'Cìirobia n i ' - t-'irche'» • «J"? 7 5 

a i , r^ ia «Dall'Oli, 21 
Le migliori per tpinharé 11 ilei^ — I>{assimó j 

lavorò poi minor."sfòrzo possibile'.^: Sor»- [ 
niatura perfetta - Maaafifta durata, 

MILANO 1006 - GBAWPIiflWi® | 
, Massima Onorificenza 

D a n i e l » Fff"i]UÌÌ l O O ^ Hlei laol ia d'a»-o<| 
* Massima OnoTÌfioenzk 

I al giornaletto 

Brevetto 
per 

Api 
rivolgersi unicamente alla 

Di PiilLURiil Î^̂K̂^ 


